
 

 

 
 

 

 
 
 
 

- COMUNICATO STAMPA - 
 Al via il tavolo permanente della scuola pubblica  

e diri=o allo studio in Campania 
 
 
Napoli, 8 giugno 2026 - Stama'na si è riunito il Tavolo permanente per la scuola 
pubblica e per l’affermazione del diri:o allo studio della Regione Campania. 
 
Ci preme innanzitu:o ringraziare l’assessore Morniroli, esprimendo apprezzamento sia 
per il metodo scelto, fondato sulla cosBtuzione di tavoli temaBci a supporto della 
plenaria, nella prospe'va non solo della co-proge:azione, ma sopra:u:o della co-
definizione delle poliBche pubbliche, nella chiarezza dei ruoli delle parB coinvolte; sia 
per i contenuB della relazione introdu'va, che ha incrociato alcuni tra i temi di maggiore 
urgenza: povertà educa7va e dispersione scolas7ca, disabilità, riconnessione tra 
is7tuzioni scolas7che e proge<azione degli ambi7 sociali, dimensionamento, sistema 
integrato 0-6 e protagonismo giovanile. 
 
Come FLC CGIL siamo intervenuB per porre all’a:enzione della Regione e della 
componente tecnica del Tavolo una riflessione che non poteva non parBre dalla ferita 
ancora aperta del dimensionamento scolasBco prodo:o dalla legge di bilancio 2023. Il 
legislatore nazionale non ha inteso tenere conto delle profonde differenze esistenB tra 
le regioni italiane e l’implementazione del dimensionamento in Campania ha 
determinato effe' molto rilevanB. 
 
Abbiamo oggi scuole più complesse, spesso con oltre mille alunni, in alcuni casi anche 
nelle aree interne. Si tra:a di isBtuzioni scolasBche più difficili da governare, sopra:u:o 
in un contesto nel quale la regia pubblica appare spesso assente, tanto nel rapporto con 
gli enB locali quanto nell’integrazione con il sistema socio-sanitario. 
 
Le scuole vivono una condizione di emergenza costante anche sul versante dell’edilizia 
scolasBca. Su questo abbiamo chiesto che si concentri l’a:enzione dei tavoli temaBci, 
perché una scuola che abbia come obie?vo la qualità deve essere, prima di tu<o, una 
scuola sicura. 
 
Pertanto, se da un lato ci rassicura l’impegno espresso sulla rete scolasBca, affinché essa 
non venga ulteriormente falcidiata da nuovi tagli, dall’altro abbiamo ritenuto necessario 
aprire una riflessione più ampia sull’offerta formaBva. 
 



 

 

 
 

 

 
 
 
 

Da anni l’offerta formaBva degli isBtuB secondari di secondo grado prova a rincorrere le 
iscrizioni a:raverso un proliferare di indirizzi che non sempre risultano realmente 
connessi ai territori. Forse è arrivato il momento di avviare in Campania una riflessione 
seria sulle filiere formaBve, con l’obie'vo di contribuire alla costruzione di un reale 
proge:o di vita per le nostre ragazze e per i nostri ragazzi. 
 
In questo senso sarebbe importante comprendere, da# ogge(vi alla mano, quale sia il 
reale impa:o, nella più grande regione del Mezzogiorno, della riforma cosidde:a "4+2", 
della riduzione del percorso della scuola superiore e dell’integrazione con gli ITS, 
andando oltre gli slogan. Solo così sarà possibile contribuire davvero a un salto di qualità 
nella programmazione della proposta poliBca rivolta alle studentesse e agli studenB 
della Campania. 
 
Accogliamo quindi con favore la proposta dell’assessore di lavorare di concerto con 
l’Assessorato al Lavoro nell’istru:oria dei tavoli temaBci, così da affrontare in modo più 
esteso il tema delle filiere formaBve, comprendendo anche gli IFTS. 
 
Una scuola all’altezza della complessità del presente non si costruisce so<raendo 
tempo agli studen7, ma aggiungendo tempo, qualità, competenze e presenza 
educa7va. Non si contrastano la povertà educaBva e la dispersione scolasBca, 
sopra:u:o in territori profondamente impoveriB, senza intervenB stru:urali. 
 
Per la FLC CGIL quesB intervenB restano innanzitu:o legaB all’incremento degli organici 
di docenB, personale ATA, DSGA e dirigenB scolasBci nella nostra regione. 
 
Sappiamo perfe:amente che il tema degli organici non rientra tra le competenze dire:e 
della Regione. Tu:avia, sappiamo anche che la Regione Campania può svolgere un ruolo 
poliBco importante in Conferenza Stato-Regioni e in ogni sede di interlocuzione con il 
Governo, con il Ministero dell’Istruzione e del Merito e con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze. 
 
È un ruolo che la FLC CGIL sosterrà ogni volta che sarà necessario, nell’interesse delle 
bambine e dei bambini, delle ragazze e dei ragazzi della Campania, che hanno diri<o 
ad avere le stesse opportunità di crescita, formazione e futuro di ogni loro coetaneo 
nel nostro Paese. 
 


